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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DI LAVORO DEL PERSONALE DIRIGENZIALE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO DI SALERNO

Art. 1 - Campo di applicazione, efficacia e durata

1. Il presente Contra�o Colle�vo Integra�vo, reda�o nel rispe�o del sistema delle relazioni sindacali così come previsto nel CCNL 
rela�vo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni locali per il triennio 2019-2021 so�oscri�o il 16 luglio 2024, si applica a tu�o il 
personale in servizio presso la Camera di Commercio di Salerno con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro a tempo sia 
indeterminato sia determinato.

2. Il presente contra�o concerne il periodo temporale 01/01/2024 – 31/12/2026.

3. Gli effe� giuridici ed economici del presente contra�o decorrono dal giorno successivo alla sua so�oscrizione defini�va salvo 
diversa indicazione in esso contenuta e conservano la propria efficacia fino alla s�pulazione di un successivo contra�o integra�vo o 
fino all’entrata in vigore di un nuovo contra�o colle�vo nazionale di lavoro che de� norme incompa�bili.

Art. 2 – Criteri di ripar�zione risorse disponibili del Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato anno 2025

1. Il Fondo disponibile per la contra�azione integra�va, determinato dalla Camera di Commercio ai sensi del vigente CCNL e dalle 
norme di legge che regolano la materia, è stato quan�ficato per l’anno 2025 in € 375.370,07.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è des�nato ai seguen� u�lizzi:
- Art. 35 c. 1 le�. a) CCNL 16/7/2024 Finanziamento retribuzione di posizione Euro 262.759,05
- Art. 35 c. 1 le�. a) CCNL 16/7/2024 Finanziamento retribuzione di risultato Euro 112.611,02

3. Ai sensi dell’art. 57, comma 3, del CCNL del 17. 12 2020 in presenza di risorse finalizzate a retribuzione di posizione che, in un 
determinato anno, non sia stato possibile u�lizzare integralmente per tale finalità, le par� concordano per la des�nazione ad 
incremento per il medesimo anno delle somme u�lizzabili per la corresponsione della retribuzione di risultato.

4. La quota des�nata al finanziamento della retribuzione di risultato può subire variazioni annuali anche per consen�re, ove ne 
ricorrano i presuppos�, l’a�vazione della clausola di  salvaguardia economica di  cui all’ art 8 del presente contra�o.

Art. 3 – Criteri per la determinazione della retribuzione di risultato, tenendo conto di quanto previsto dall’art. 23 (Differenziazione 
e variabilità della retribuzione di risultato) - (art. 35, comma 1, le�era b)

1. La determinazione della retribuzione di risultato avviene annualmente a fronte del posi�vo raggiungimento degli obie�vi prioritari 
dell’Ente e organizza�vi di Area e in relazione alle risorse disponibili per tale finalità, sulla base di quanto previsto dal vigente SMVP. 

2. Le par� danno a�o di non dover procedere secondo quanto disposto all’art. 23, commi  2, 3 e  4 del CCNL 16/07/2024 in quanto il 
numero dei dirigen� in servizio non è superiore a 5.

3. Gli obie�vi comuni del sistema camerale, ove stabili�, confluiscono negli obie�vi di performance dell’Ente e sono misura� con la 
vigente metodologia di valutazione.

4. Viene in ogni caso garan�ta l’a�ribuzione sele�va delle risorse disponibili per la retribuzione di risultato. 

5. Inoltre, poiché ai sensi della Legge n. 41/2023 il rispe�o dei tempi di pagamento previs� dalle vigen� disposizioni devono essere 
ogge�o di valutazione ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, l’importo teorico massimo individuale della 
retribuzione di risultato viene reso disponibile per intero in caso di rispe�o dei termini di cui sopra, mentre un suo mancato rispe�o 
comporterà la riduzione del 30% indicato dalla legge.

Art. 4 Definizione della percentuale di cui all’art. 40 comma 2 del CCNL in ragione dell’impegno richiesto, ai fini dell’integrazione 
della retribuzione di risultato del dirigente nel caso di affidamento di un incarico ad interim

1.Gli incarichi ad interim, formalmente conferi� dall’Ente a seguito della temporanea vacanza a qualsiasi �tolo di pos� dirigenziali a 
tempo indeterminato o determinato, possono essere retribui� tramite un aumento della retribuzione di risultato limitatamente al 
periodo di sos�tuzione.

2.Il compenso di cui al comma precedente è pari al 25% della retribuzione di posizione annua prevista per il posto temporaneamente 
vacante, rapportato all’effe�va durata dell’incarico e viene erogato sulla base della valutazione del dirigente reggente effe�uata dal 
Segretarlo Generale.

3.Il compenso rela�vo agli incarichi ad interim è finanziato dire�amente sul fondo per la retribuzione di posizione e di risultato, a 
valere sulle risorse temporaneamente non u�lizzate a �tolo di retribuzione di posizione.
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Art. 5 - Criteri generali per la definizione dei piani di welfare integra�vo (art. 35, comma 1, le�. d) CCNL 16.07.2024

1. Il presente ar�colo è rela�vo alla definizione dei criteri generali per l’a�vazione di piani di welfare integra�vo per gli anni 2025 e 
2026, ai sensi degli ar�. 35 c. 1 le�. d) e 26 c. 2 del CCNL 16.07.2024.

2. L’a�vazione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore del personale intende rispondere all’obie�vo di sostenere il 
benessere organizza�vo ed il miglioramento delle condizioni di contesto all’interno delle quali si svolge la prestazione di lavoro.

3. La Camera di Commercio – nei limi� delle disponibilità già stanziate – si impegna a concedere benefici di natura assistenziale e 
sociale a favore dei/delle propri/e dipenden� sulla base di quanto previsto dall’art. 26 del CCNL 16.07.2024.

4. Le disponibilità annue previste a budget, anche per finalità assistenziali nell’ambito di strumen� a cara�ere mutualis�co, 
ammontano ad un massimo € 12.199,53. Dal 2025, in seguito a quanto indicato all'art. 1 c. 124 della L. 207 del 30.12.2024 (Legge di 
Bilancio 2025) "ai fini del rispe�o del limite di cui all'ar�colo 23, comma 2, del decreto legisla�vo 25 maggio 2017, n. 75, concorrono 
le risorse des�nate, nell'ambito della contra�azione integra�va o di analoghi accordi per il personale contra�ualizzato in regime di 
diri�o pubblico, a benefici di natura assistenziale e sociale in materia di welfare integra�vo, fa�e salve le risorse riconosciute a tale 
fine da specifiche disposizioni di legge o da previgen� norme di contra�o colle�vo nazionale”. 

5. Si stabilisce altresì che, sussistendo disponibilità finanziarie già previste per le medesime finalità da norme preceden�, le par� non 
ritengono di u�lizzare a tale scopo quota parte delle risorse di cui all’art. 57 del CCNL del 17.12.2020.

6. Tenuto conto che ad oggi per le Camere di commercio non è ancora possibile aderire al fondo di assistenza sanitaria integra�va 
del servizio sanitario nazionale per l’erogazione delle prestazioni previste al c. 1 le�. e) del succitato art. 26 "polizze sanitarie 
integra�ve delle prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale" in quanto non ancora is�tuito, le par� concordano che per l’anno 
2025 la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore del personale dirigente avvenga come segue:
1) € 2.500,00 promozione del merito dei/delle figli/e dei/delle dipenden� secondo il Regolamento ado�ato dall’Ente, tenendo 
presente che:

- i benefici saranno riconosciu� a tu�/e i/le dipenden� in servizio al momento della pubblicazione dell’avviso esclusi i/le 
colleghi/e dimissionari/e per mo�vi diversi dal pensionamento e il personale dipendente che non risul� in servizio per 
aspe�a�va non retribuita ad eccezione dei/delle colleghi/e assen� per mo�vi di salute propria o dei familiari (paren� e affini 
entro il 2° grado);

- i benefici di cui sopra saranno riconosciu� anche al personale dipendente in posizione di comando o distacco presso altra 
amministrazione o azienda del sistema camerale al momento della pubblicazione dell'avviso a pa�o che non usufruiscano di 
altra forma di welfare presso l'ente/azienda di accoglienza;

- i benefici di cui sopra non saranno riconosciu� al personale in posizione di comando presso la Camera;
- i benefici di cui sopra non saranno riconosciu� al personale i/le cui figli/e sono anch’essi/e dipenden�.

2) € 9.699,53 u�lizzabili per l'erogazione di prestazioni non monetarie e servizi a sostegno del/la dipendente, anche mediante il 
ricorso a pia�aforme di welfare, tra cui:

a) servizi a rimborso: salute (rimborso spese visite mediche specialis�che, cure dentarie, esami di laboratorio, farmaci, len� e 
occhiali, cer�fica� medici), assistenza (a favore di familiari anziani e non autosufficien�), educazione (re�e asili nido, scuole 
d'infanzia e secondarie, laurea, libri di testo, centri ricrea�vi
es�vi ed invernali), mobilità (�toli di viaggio);

b) servizi ad accesso dire�o: ricrea�vi (corsi di lingue, ingressi a musei ed even� culturali, abbonamen� in palestra, viaggi, 
biglie� cinema), buoni acquisto;

c) pres�� a favore di dipenden� in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità 
di affrontare spese non differibili; 

d) polizze sanitarie integra�ve delle prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale; 
e) altre categorie di beni e servizi che, in base alle vigen� norme fiscali, non concorrono a formare il reddito di lavoro 

dipendente;
f) cos� di a�vazione e ges�one della pia�aforma: i cos� di a�vazione e ges�one saranno imputa� a carico dell’importo di 

cui al presente punto. Sarà cura
dell’Amministrazione organizzare corsi di formazione e di accompagnamento
all’u�lizzo della pia�aforma.

7. Il/La dipendente potrà chiedere entro il 31.12 di ogni anno il versamento della quota non u�lizzata sul proprio Fondo previdenziale 
complementare di categoria (se iscri�o/a).

8. I criteri di u�lizzo conservano la loro efficacia fino alla s�pulazione del successivo Accordo, salvo il caso in cui intervengano 
contrastan� norme di legge o di contra�o nazionale.

9. Nel caso di coniugi ambedue dipenden� della Camera di Commercio, i benefici possono essere richies� per il medesimo evento da 
uno/a solo/a dei due dipenden�.



3

Art. 6 . Criteri delle forme di incen�vazione delle specifiche a�vità e prestazioni correlate all’u�lizzo delle risorse previste da 
specifiche disposizioni di legge di cui all’art. 43 del CCNL, nonché la eventuale correlazione tra i sudde� compensi e la retribuzione 
di risultato (art. 35, comma 1, le�. e) CCNL 16/7/2024)

1.Le modalità e i criteri rela�vi all’erogazione di compensi o incen�vi, le cui norme is�tu�ve ne prevedano l’assegnazione anche al 
personale di qualifica dirigenziale, sono defini� in norme regolamentari o comunque organizza�ve dell’Ente, nel rispe�o delle 
relazioni sindacali se e in quanto previste.

2.Nel caso in cui il fondo di cui all’art. 57 del CCNL del 17/12/2020 sia integrato da somme derivan� dal principio di onnicomprensività 
del tra�amento economico di cui all’art. 43 del CCNL 16/7/2024, una quota dell’80% è riservata la dirigente che ha reso la prestazione, 
a �tolo di incremento della retribuzione di risultato; la quota residuale pari al 20% può essere correlata, previa individuazione specifica 
nell’ambito PIAO, ad uno o più obie�vi trasversali a tu� i dirigen�, riferi� agli effe� dell’azione dell’Ente nel suo complesso. Qualora 
nel PIAO non siano sta� individua� obie�vi con tali cara�eris�che, la quota residuale incrementata in par� uguali la retribuzione di  
risultato a beneficio degli altri dirigen�.

La somma residuale confluisce nella quota del fondo des�nato alla retribuzione di risultato, esclusivamente a beneficio degli altri 
dirigen�.

Art. 7 - Posizioni dirigenziali esonerate dallo sciopero ai sensi della legge 146/1990 – Art. 35 comma 1, le�. f) CCNL 16.7.2024

1.Nell’ambito dei servizi pubblici da considerarsi essenziali ai sensi della legge 146/1990, in caso di sciopero è garan�ta 
esclusivamente la con�nuità delle prestazioni indispensabili per assicurare il rispe�o dei valori e dei diri� cos�tuzionalmente tutela�.

2.Devono essere esonera� dallo sciopero ai sensi della legge 146/1990 e secondo quanto previsto dal CCNL del 10.04.1996 a garanzia 
dei servizi pubblici essenziali, i �tolari delle posizioni dirigenziali di seguito, indicate, a rotazione:

a. Dirigente responsabile di Area I e II
b. Dirigente responsabile di Area III
c. Dirigente responsabile di Area IV

Art. 8 - Criteri e risorse per l’applicazione della clausola di salvaguardia economica di cui all’art. 31 del CCNL 17/12/2020 (ART. 35, 
comma 1, le�. G) CCNL 16.7.2024)

1.Al dirigente che sia des�natario di un nuovo incarico con retribuzione di posizione di importo inferiore a quella in godimento, a 
seguito di processi di riorganizzazione che abbiano comportato la revoca del precedente incarico, va riconosciuto un differenziale di 
retribuzione per il periodo e i valori previs� dall’ art. 31, comma 3, del CCNL del 17.12.2020.

2.L’importo a�ribuito a �tolo di differenziale è tale da garan�re che il valore complessivo iniziale della retribuzione di posizione 
rela�va al nuovo incarico sia pari al 100% della retribuzione di posizione connessa al precedente incarico. Tale importo è riconosciuto 
fino alla data di scadenza dell’incarico precedentemente ricoperto. Nei due anni successivi il valore originariamente a�ribuito si riduce 
di un terzo il primo anno, di un ulteriore terzo il secondo anno e cessa di essere corrisposto dall’anno successivo.

3.La quota di retribuzione di posizione che eccede il valore per così dire ordinario per l’incarico assegnato ai sensi del presente ar�colo 
trova comunque finanziamento nel fondo di cui all’art. 57 del CCNL del 17.12.2020, con prioritaria copertura tramite (tenuto conto 
della temporaneità della situazione in tal modo venutasi a determinare): 

a) le somme resesi disponibili a seguito dei processi di riorganizzazione;
b) le somme des�nate a retribuzione di posizione risultan� non u�lizzate a fine anno; 
c) le risorse eventualmente non u�lizzate in anni preceden�;
d) qualora le somme di cui alle le�. a), b) e c) non risul�no sufficien�, tramite riduzione delle somme des�nate a retribuzione 

di risultato, fermo restando il rispe�o del limite minimo di cui all’art. 57, comma 3, del CCNL del 17.12.2020; 
e) qualora le risorse di cui sopra non risul�no ancora sufficien� la percentuale di cui al comma 2 dovrà essere 

proporzionalmente rido�a al fine di garan�re l’integrale copertura della clausola di salvaguardia nel rispe�o dei limi� del 
fondo di cui all’art. 57 richiamato.

4.La presente disciplina si applica solo per i dirigen� in possesso di un incarico pluriennale coinvol� in mutamen� organizza�vi che 
compor�no una riduzione della retribuzione di posizione e solo fino alla data di scadenza dell’incarico ricoperto al momento della 
variazione organizza�va e riduzione retribu�va; non si applica pertanto nel caso di affidamento ai dirigen� di nuovi incarichi da parte 
del Segretario Generale.

Art. 9 - Tra�amento economico del dirigente in distacco sindacale (Art. 35, comma 1, le�. i) CCNL 16.7.2024)

1.L’ elemento di garanzia della retribuzione di cui all’art. 44, comma 1, le�. b), del CCNL del 16.7.2024 è quan�ficato nel 60% delle 
voci retribu�ve conseguite dall’interessato nell’ul�mo anno solare di servizio che precede il distacco e corrisposte a carico del fondo 
di cui all’art. 57 del medesimo contra�o, al ne�o di compensi ad interim e di quelli previs� da specifiche disposizioni di legge .
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2.La quota di cui al comma precedente erogata con cara�ere di fissità e periodicità mensile è definita nel 75% di de�o elemento di 
garanzia.

Art. 10 - Interpretazione auten�ca 

1.Qualora insorgono controversie sull’interpretazione del presente contra�o colle�vo integra�vo si applica la disciplina prevista 
dall’art. 3, comma 6 del CCNL del 16.7.2024 e dell’art. 49 del d.lgs. 165/2001. 

2.L’eventuale accordo sos�tuisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contra�o colle�vo integra�vo.

3. Gli accordi di interpretazione auten�ca hanno effe�o sulle controversie individuali aven� a ogge�o le materie da essi regolate.


